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INPS: bonus 200 euro  
ai dipendenti ancora erogabile

I datori di lavoro che non fossero riusciti ad erogare l’indennità una tantum da 200 
euro nella retribuzione di luglio 2022 per requisiti, motivi gestionali o dichiarazio-
ne tardiva del dipendente, potranno provvedervi tramite regolarizzazione del flusso 
Uniemens di luglio 2022 da inviare entro il 30 dicembre 2022. Per i datori di lavoro 
degli operai agricoli, il termine ultimo per regolarizzare è il 30 novembre 2022. A 
precisarlo è l’INPS, con il messaggio n. 3805 del 20 ottobre 2022, in cui specifica che 
la misura introdotta dal D.L. n. 50/2022 - convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2022, n.91 - a favore dei dipendenti spetti anche a quei lavoratori la cui retribu-
zione del mese di luglio 2022 risulti azzerata per eventi tutelati come sospensione del 
rapporto di lavoro per CIGO, CIGS, Assegno di integrazione salariale garantito dal FIS 
o dai Fondi di solidarietà, CISOA, congedi, aspettativa sindacale, sospensione dall’e-
sercizio delle professioni sanitarie in caso di inadempimento dell’obbligo vaccinale e 
altre ipotesi di aspettativa o congedo previste dai CCNL di settore. L’indennità spetta 
anche ai lavoratori che, sebbene destinatari dell’esonero contributivo dello 0,8%, in 
relazione a contratti di lavoro iniziati prima del 24 giugno 2022, non hanno usufruito 
di questo sgravio in virtù di un abbattimento totale della contribuzione del datore e 
di quella del lavoratore.  
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Ecobonus auto 2022

Dal 2 novembre è possibile prenotarsi per ricevere l’incentivo previsto dall’ecobo-
nus auto 2022, per l’acquisto di veicoli non inquinanti fino a 60 g/km CO2. Lo ha 
comunicato il Ministero dello Sviluppo Economico tramite la circolare del 19 ottobre.
Tra le novità introdotte, la previsione che i cittadini con ISEE inferiore a 30 mila 
euro, per acquistare veicoli di categoria M1, elettriche e ibride plug-in, potranno 
beneficare, per l’anno 2022, di un incremento del 50% dei contributi finora previsti 
in base alle risorse già stanziate.
I nuovi ecobonus spetteranno anche alle persone giuridiche svolgenti attività di 
noleggio auto a fini commerciali, diverse dal car sharing, a patto che mantengano 
la proprietà dei veicoli almeno per 12 mesi.
Gli interessati potranno prenotare i nuovi contributi utilizzando l’apposita piatta-
forma messa a disposizione dal MISE raggiungibile al sito: “ecobonus.mise.gov.it”.  
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Bonus per ciclomotori  
e motocicli elettrici 2022

Dal 19/10/2022 è disponibile la piattaforma di richiesta del bonus per ciclomotori 
e motocicli elettrici. Il contributo, rivolto alle persone fisiche che acquistano un 
veicolo elettrico nuovo di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e, L7e, 
sarà calcolato sulla percentuale del prezzo di acquisto: 30% per gli acquisti senza 
rottamazione e 40% per gli acquisti con rottamazione.  
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https://www.mise.gov.it/it/normativa/circolari-note-direttive-e-atti-di-indirizzo/circolare-19-ottobre-2022-incentivi-acquisto-auto-non-inquinanti
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https://ecobonus.mise.gov.it/
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Atto costitutivo SRL  
in videoconferenza 

Nella G.U. n. 247 del 21 ottobre 2022 è stato pubblicato il Decreto 26 luglio 2022, n. 
155 del Ministero dello sviluppo economico: Regolamento in materia di definizione 
dei modelli degli atti costitutivi delle società a responsabilità limitata aventi sede in 
Italia e con capitale versato mediante conferimenti in denaro, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 183. 
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Primo Rapporto su investimenti  
e riforme per le infrastrutture 
idriche e aggiornamento trimestrale 
sullo stato di attuazione del PNRR 

Ammontano a 3,9 miliardi di euro gli investimenti nelle infrastrutture idriche definiti nel 
corso degli ultimi 19 mesi, di cui 2,9 miliardi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr), per potenziare e migliorare l’efficienza del sistema idrico nazionale e affrontare 
gli effetti della crisi climatica. Il 60% dei fondi, pari a circa 2,3 miliardi di euro, è desti-
nato alle regioni del Mezzogiorno. Nel dettaglio, per quanto riguarda i fondi Pnrr, circa 
due miliardi di euro finanzieranno progetti per le infrastrutture idriche primarie. Il 44% 
degli interventi concerne il potenziamento delle infrastrutture (991 milioni), il 41% l’ade-
guamento delle infrastrutture esistenti (779 milioni), il 10% l’adeguamento sismico e la 
messa in sicurezza delle infrastrutture (121 milioni), mentre il restante 5% riguarda la 
realizzazione o il potenziamento del volume degli invasi (108 milioni). 
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/21/22G00162/sg
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https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/infrastrutture-idriche-miliardi-pnrr-renderle-efficienti-sicure-resilienti
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Recupero crediti del “Bonus 
Renzi” indebitamente utilizzati

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 61/E del 18/10/2022 ha pubblicato i codi-
ci tributo utili al recupero dei crediti indebitamente utilizzati conosciuti come “Bo-
nus Renzi”. Per il versamento delle somme dovute tramite i modelli F24 e F24 Enti 
pubblici (F24EP) e secondo le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, l’Amministrazione finanziaria ha istituito i codici tributo “7503” 
e “7504”, che dovranno essere esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza 
delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, indicando obbligato-
riamente il “codice ufficio” e il “codice atto” riportati nel provvedimento notificato. 
Non è possibile avvalersi della compensazione.  
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Carta Acquisti 2022

La Carta Acquisti è una carta di pagamento elettronica rilasciata ai cittadini che 
si trovano in condizioni di disagio economico. E’ stata istituita nel 2008 ed è stata 
confermata anche per il 2022. Possono chiederla i cittadini di età pari o superiore 
ai 65 anni o con figli di età inferiore a tre anni, italiani o, in alternativa: di uno 
stato membro dell’Unione europea; familiari di cittadino italiano, non aventi la cit-
tadinanza di uno stato membro Ue, titolari di diritto di soggiorno o di diritto di 
soggiorno permanente; familiari di cittadino comunitario, privi di cittadinanza di 
uno stato membro dell’Unione europea, titolari di diritto di soggiorno o di diritto 
di soggiorno permanente; stranieri in possesso del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo; rifugiati politici o titolari di posizione sussidiaria. 
Per ottenerla, occorre presentare domanda presso un ufficio postale utilizzando i 
moduli disponibili: 
• alla pagina https://www.poste.it/carta-acquisti.html; 
• sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze https://www.mef.gov.it/focus/

Carta-Acquisti/; 
• in formato cartaceo, presso gli uffici postali. 
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https://drive.google.com/file/d/1i8xeyP65Xn6uvMfuRsl1Vrm6x2r4WZpL/view?usp=share_link
https://www.poste.it/carta-acquisti.html
https://www.poste.it/carta-acquisti.html
https://www.mef.gov.it/focus/Carta-Acquisti/
https://www.mef.gov.it/focus/Carta-Acquisti/
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Bonus patente 2022

Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre 2022, il Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità ha reso noto, in dettaglio, il bonus patente 2022. Esso 
si rivolge ad autisti ed autotrasportatori di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, per 
il conseguimento di una patente di guida C, C1, CE, C1E, D, D1, DE e D1E oppure la 
carta di qualificazione del conducente (Cqc). Il bonus copre fino all’80% dei costi 
per un massimo di 2.500 euro. E’ necessario registrarsi sul sito del ministero delle 
Infrastrutture, utilizzare la piattaforma “Buono patenti autotrasporto” e utilizzar-
lo entro i 60 giorni dalla sua attivazione. 

Autodichiarazione bonus 150 euro 
al datore di lavoro: modulo INPS 

Con la circolare del 17 ottobre 2022, n. 116, l’INPS ha fornito le istruzioni per accedere 
all’indennità una tantum di 150 euro in favore dei lavoratori dipendenti, prevista dal 
decreto Aiuti-ter.
Con il messaggio 20 ottobre 2022, n. 3806, per agevolare gli adempimenti dei lavora-
tori e dei datori di lavoro, l’INPS ha predisposto un fac-simile di dichiarazione; esso è 
uno strumento di supporto, personalizzabile dal datore di lavoro e non vincolante. 

Porte blindate e sistemi  
di sicurezza agevolati fino al 2024

Come riportato nella guida “Ristrutturazioni edilizie” aggiornata dall’Agenzia delle 
entrate, l’installazione di porte blindate esterne e interne, di finestre esterne allar-
mate, di saracinesche e inferriate fisse, realizzazione di recinzioni e cancelli esterni 
sono interventi che, oltre alla ordinaria e straordinaria manutenzione, possono 
usufruire fino al 2024 della detrazione Irpef maggiorata del 50% anche per le opere 
finalizzate alla sicurezza statica ed antisismica.  
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https://drive.google.com/file/d/15EeokpsSYEOMNty5zz1uK3iAlXxeZBXm/view?usp=share_link
https://drive.google.com/drive/folders/11d_QWcBo3RsPgQl137ILFECrcM6of2iy?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1UvF61AYAfDyvv1p2Mxs_D6XHJqPy5Gky/view?usp=share_link
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IMU: richiesta delle somme 
pagate in eccesso dai coniugi

Alla luce della sentenza n. 209 del 13/10/2022 della Corte Costituzionale sull’esen-
zione IMU destinata ai coniugi (anche in unione civile) che possiedono due diverse 
abitazioni principali nel medesimo comune o in comuni differenti, a patto che la 
casa risulti la sede della propria residenza anagrafica e dimora abituale, potrebbe 
aprirsi la strada dei rimborsi delle somme versate in eccesso. Ad oggi, mancano 
indicazioni ufficiali sulle modalità di richiesta. In ogni caso, il rimborso IMU spet-
terebbe ai coniugi in base alla maggiore imposta versata negli ultimi cinque anni. 
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INPS: rivalutazione  
delle pensioni da ottobre

L’Inps, con la circolare n. 114 del 13/10/2022, fornisce le istruzioni per l’incremento 
delle pensioni per le mensilità fino a dicembre 2022, tredicesima compresa, ex art. 
21 del D.L. n. 115/2022. A beneficiare della misura sono i titolari di trattamenti pen-
sionistici mensili di importo pari o inferiore a 2.692 euro, maggiorato di 52,44 euro 
in base alla clausola di salvaguardia, per un totale di 2.744 euro.  

TFR: rivalutazione  
di settembre al 6,28%

L’Istat ha aggiornato il coefficiente di rivalutazione del TFR di settembre al 6,280367. 
L’indice dei prezzi al consumo calcolato dall’Istituto nazionale di statistica, con 
esclusione del prezzo dei tabacchi lavorati, è al valore di 113,5.  
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https://drive.google.com/file/d/1_MtQgP8sdsR-1lFzFG-iulEp0QpZEaGD/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1Ma-Mrftdc-bIlXQyxHj807IsEsBUKkQw/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1RZxM5w5YvVx7yPgWegBwX8hFRZ6N-CCj/view?usp=share_link
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Sgravio INPS 2022  
per le imprese edili

In base al decreto interministeriale del 5 settembre, pubblicato il 12 ottobre nella 
sezione pubblicità legale del sito internet del ministero del lavoro, le imprese edili 
continuano ad applicare anche per l’anno 2022 la speciale riduzione contributiva 
dell’11,5%. A beneficiarne sono i datori di lavoro classificati con i codici statistici 
contributivi dell’INPS da 11301 fino a 11305, e da 41301 fino a 41305.  

Contratti di solidarietà: domande 
per riduzione contributiva  
dal 30 novembre al 10 
dicembre 2022

Dal 30 novembre al 10 dicembre 2022 decorre il termine per l’inoltro delle domande 
di riduzione contributiva per contratti di solidarietà industriali relative all’anno 
2022. La domanda dovrà essere inoltrata attraverso l’applicativo web “sgravicd-
sonline”.  
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Caro bollette: AGCM e ARERA 
forniscono chiarimenti  
sulla rinegoziazione dei 
contratti energia

 L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e l’Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente, con un comunicato stampa congiunto del 13 ottobre 2022, 
hanno chiarito la propria posizione con riferimento alla rinegoziazione dei contratti 
energia. L’articolo 3 del decreto Sostegni bis (n. 115 del 2022) riguarda la “Sospen-
sione delle modifiche unilaterali dei contratti di fornitura di energia elettrica e gas 
naturale”. Nel dettaglio, viene prevista la sospensione delle clausole dei contratti 
energia che permettono modifiche unilaterali ai prezzi di luce e gas nei contratti 
di fornitura. Il prezzo delle forniture deve restare invariato fino ad aprile 2023. 

13
10
22

https://drive.google.com/file/d/1Hdxhejmf1diIw1SQLhfqiUTpLLfJjpYL/view?usp=share_link
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/ammortizzatori-sociali/focus-on/Decontribuzione-contratti-solidarieta-industriali/Pagine/decontribuzione%20contratti%20di%20solidarieta%20industriali.aspx

https://drive.google.com/file/d/1Q74r8lTDxULJmJ9bjqpT1AA-MPxxKvoT/view?usp=share_link
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Dal 1 marzo 2023 domanda 
bonus sistemi d’accumulo 
per le rinnovabili

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento Prot. n. 382045/2022, ha pubblicato le 
istruzioni per richiedere il “Bonus sistemi di accumulo per le rinnovabili”. La do-
manda la si potrà presentare dal 1 al 31 marzo 2023.  

Diritto di abitazione: la 
tassazione dell’atto di rinuncia

Con Risposta a interpello n. 525 del 26 ottobre 2022 l’Agenzia delle Entrate fornisce 
indicazioni sulla agevolazione “prima casa” e sulla tassazione in caso di rinuncia 
al diritto di abitazione.
Le Entrate chiariscono che: ai sensi dell’articolo 1350 del codice civile la rinuncia al 
diritto di abitazione deve farsi per atto pubblico o per scrittura privata, sotto pena 
di nullità; tale atto va trascritto ai sensi dell’articolo 2643, comma 1, del codice ci-
vile; l’atto di rinuncia a titolo gratuito, ai fini fiscali, è considerato “ trasferimento”, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346; la ri-
nuncia, a titolo gratuito, costituisce presupposto per l’applicazione dell’imposta sul-
le donazioni. Inoltre, sono dovute le imposte ipotecaria e catastale rispettivamente: 
nella misura dell’1 per cento (art. 1 della Tariffa, allegata al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 347) e del 2 per cento (art. 10 dello stesso decreto).  
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https://drive.google.com/file/d/1JifSyEsQNdkFHtjuitAVlM0WSOXWNPQu/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1w2a-V_4PTIQPRlBQwgULNaNLGnDhqcuX/view?usp=share_link
https://www.fiscoetasse.com/files/15194/risposta-n525-26ottobtre2022.pdf
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Disciplina fiscale del Trust

Con la circolare n. 34 del 20 ottobre 2022 , l’Agenzia delle Entrate ha fornito chia-
rimenti in materia di fiscalità diretta e indiretta dei trust, in base alla consolidata 
giurisprudenza di legittimità in materia di imposizione indiretta, nonché delle mo-
difiche normative introdotte dal decreto legge 26 ottobre 2019 n. 124 con riferimento 
all’imposizione diretta.
Nel dettaglio, il decreto ha fornito indicazioni puntuali sul trattamento dei redditi 
corrisposti da tali trust, stabilendo: l’inclusione tra i redditi di capitale anche dei 
«redditi corrisposti a residenti italiani da trust e istituti aventi analogo contenuto, 
stabiliti in Stati e territori che con riferimento ai redditi prodotti dal trust si consi-
derano a fiscalità privilegiata ai sensi dell’articolo 47-bis, anche qualora i percipienti 
residenti non possano essere considerati beneficiari individuati ai sensi dell’arti-
colo 73»; una presunzione relativa, se in relazione alle predette attribuzioni «non 
sia possibile distinguere tra redditi e patrimonio, l’intero ammontare percepito 
costituisce reddito».  

Istruzioni operative 
INPS sulle modalità di 
funzionamento del Fondo 
di garanzia sui finanziamenti 
per l’anticipo del TFR 

Con la circolare n. 119 del 25 ottobre 2022, l’INPS fornisce le istruzioni operative 
per l’accesso agli interventi del Fondo di garanzia istituito in relazione ai finanzia-
menti ex art. 23 del decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 marzo 2019 n. 26 (c.d. anticipo TFS/TFR). 
Si tratta dell’anticipo finanziario, da parte di banche o intermediari finanziari, delle 
indennità di fine servizio del pubblico impiego fino a 45.000 euro, tramite cessione 
pro solvendo dei relativi crediti. 
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https://drive.google.com/file/d/1wyIs0UGPo8-8VV_DYEk3Kp3oYt7WMsum/view?usp=share_link
https://www.fiscoetasse.com/files/15167/circolare-n34-20ottobre2022-trust.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/10869/decreto-fiscale-del-26102019-124-testo-coordinato.pdf
https://drive.google.com/file/d/18BQDAz0yVbi72WIrFLEVIpCtME66KHRT/view?usp=share_link
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Domande per nuove agevolazioni 
Green New Deal per imprese 
industriali, agroindustriali e artigiane

Dal 4 novembre, dal sito https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/mise-fcs/, è possibile pre-
compilare le domande per le agevolazioni Green New Deal - Progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione per la transizione ecologica e circolare negli ambiti del Green New Deal italiano.
La misura riguarda imprese di qualsiasi dimensione esercenti attività industriali, agroin-
dustriali, artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca, che presentano progetti 
singolarmente o in forma congiunta. Nel dettaglio, verranno finanziati i progetti con inve-
stimenti, non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 milioni, da realizzare sul territorio 
nazionale. Si tratta di finanziamenti agevolati di importo pari al 60% dei costi di progetto, 
accompagnati da finanziamenti bancari per il 20% e in presenza di idonea attestazione 
creditizia. I contributi a fondo perduto, per una percentuale massima delle spese e dei 
costi ammissibili di progetto, saranno: pari al 15% come contributo alla spesa, a sostegno 
delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e per l’acquisizione delle pre-
stazioni di consulenza relative alle attività di industrializzazione; pari al 10% come con-
tributo in conto impianti, per l’acquisizione delle immobilizzazioni oggetto delle attività di 
industrializzazione. 
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I dati INPS sull’occupazione 
fino a luglio 2022 

Il 20 ottobre l’INPS ha pubblicato i dati di luglio 2022 sull’occupazione, che ne confermano 
la ripresa a livelli pre-pandemici, trascinata dalla ripresa economica dei mesi scorsi, che co-
munque è in forte rallentamento nelle previsioni per il 2023, sia nazionali che internazionali. 
Le assunzioni complessivamente attivate dai datori di lavoro privati fino a luglio 2022 
sono state 5.029.402, con un aumento medio del 21% rispetto allo stesso periodo del 2021.
I contratti a tempo indeterminato hanno registrato la crescita più accentuata (+33%), la 
maggiore dal 2015. Significativo anche l’aumento delle diverse tipologie di contratti a ter-
mine: intermittenti (+32%), apprendistato (+21%), tempo determinato (+20%), stagionali 
(+14%) e somministrati (+14%). Le trasformazioni da tempo determinato nei primi sette 
mesi del 2022 sono risultate 443.541, in fortissimo incremento rispetto allo stesso periodo 
del 2021 (+68%). 
Il rapporto segnala però che anche le cessazioni sono in aumento, 3.949.491, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente (+31%) per tutte le tipologie contrattuali.  
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https://drive.google.com/file/d/1SktRMYuwZHkrxk0OEYzWdg9RnuSy-vLL/view?usp=share_link
https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/mise-fcs/
https://drive.google.com/file/d/1Pak3b75kgrnSfi-XVf0FOd4TJC7zwOXP/view?usp=share_link
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Fondi di solidarietà 
bilaterale: adeguamento 
entro il 31 dicembre 2022

La riforma degli ammortizzatori sociali operata dalla legge di Bilancio 2022 ha in-
teressato anche la disciplina dei Fondi di solidarietà bilaterali ex artt. 26 e 40 del 
D. Lgs. n. 148 del 14 settembre 2015. La stessa legge ha inoltre assegno ai Fondi già 
costituiti al 31 dicembre 2021, un periodo transitorio, per adeguarsi alle nuove di-
sposizioni, che scade il 31 dicembre 2022.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la circolare n. 20 del 21 ottobre 
2022, ha fornito delle istruzioni al riguardo.  
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FIS: criteri di accesso all’assegno 
per le causali straordinarie

Con la circolare n. 109/2022 l’INPS illustra le novità introdotte dal D.M. n. 33/2022, 
con particolare riferimento agli specifici criteri di accesso all’assegno di integrazio-
ne salariale del Fondo di integrazione salariale per le causali straordinarie.  
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Settembre 2022 COMMERCIO 
ESTERO EXTRA UE

A settembre, l’export verso i paesi extra Ue torna a crescere su base mensile, trai-
nato dalle vendite di beni strumentali, beni di consumo non durevoli e beni inter-
medi. Si stima, per l’interscambio commerciale con i paesi extra Ue, un aumento 
congiunturale per entrambi i flussi, molto più ampio per le esportazioni (+5,9%) 
rispetto alle importazioni (+0,3%). Nel terzo trimestre, rispetto al precedente, 
l’export cresce del 3,4%, a esclusione dell’energia (-8,2%). Nel medesimo periodo, 
l’import segna un rialzo congiunturale dell’11,7%, cui contribuiscono in misura ri-
levante i maggiori acquisti di energia (+23%). Su base annua, la crescita dell’export 
accelera ancora (+26,9%). Il deficit energetico supera i 12 miliardi in valore assoluto. 
Nel complesso dei primi nove mesi dell’anno, il disavanzo commerciale con i paesi 
extra Ue supera i 28 miliardi, negativamente condizionato da un deficit energetico 
che sfiora, nello stesso periodo, gli 84 miliardi.  
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https://drive.google.com/file/d/1Nr84R_Q3v2P3vNyZkx5bLEa5_l9TYdVV/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1EiQVrDywzbfi4hSwDS6Kqs132r9hDJHY/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1VagPPrWNvHfCwaKLNoPR1eLXRz3VFFRR/view?usp=share_link

